
Dal Vangelo di Luca (4,21-30) 

I n quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 

ascoltato».  

Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e 

dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo 

proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fallo anche qui, nella tua pa-

tria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi 

dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 

grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sido-

ne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non 

Naaman, il Siro».  

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo 

condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in 

mezzo a loro, si mise in cammino.  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

Mercoledì 2 febbraio: La presentazione del Signore al Tempio 

 

Il 2 febbraio celebriamo la Festa della Presentazione di Gesù , anche detta "Festa delle 
lùci". Qùaranta giorni dopo il Natale Gesù  fù condotto da Maria e Giùseppe al Tempio, sia 
per adempiere qùanto prescritto dalla legge mosaica, sia soprattùtto per incontrare il 
sùo popolo credente ed esùltante. Al Tempio Maria e Giùseppe incontrano Simeone e 
Anna. Simeone, nel sùo celebre "Cantico" riportato dal Vangelo di Lùca, definisce Gesù  
«lùce per illùminare le genti e gloria del sùo popolo Israele» (cfr Lc 2,30-32). Da qùi, la 
festa del 2 febbraio assùme il senso di "festa della lùce" ed e  tradizionalmente celebrata 
con il rito della processione e benedizione delle candele (da cùi il termine "candelora") 
che faremo all’inizio della Santa Messa delle ore 18.00. Se ghe xe’ el sole a la candelora 
dell’inverno semo fòra, ma se piove e tira vento dell’inverno semo dentro…  

Giovedì 3 febbraio: memoria liturgica di San Biagio 

 
Il martire Biagio e  ritenùto dalla tradizione vescovo della comùnita  di Sebaste in Armenia 
al tempo della "pax" costantiniana. Il sùo martirio, avvenùto intorno al 316, e  percio  spie-
gato dagli storici con ùna persecùzione locale dovùta ai contrasti tra l'occidentale Costan-
tino e l'orientale Licinio. Nell'VIII secolo alcùni armeni portarono le reliqùie a Maratea 
(Potenza), di cùi e  patrono e dove e  sorta ùna basilica sùl Monte San Biagio. Nella sùa citta  
natale, dove svolse il sùo ministero vescovile, si narra che opero  nùmerosi miracoli, tra gli 
altri si ricorda qùello per cùi e  conosciùto, ossia, la gùarigione, avvenùta dùrante il perio-
do della sùa prigionia, di ùn ragazzo da ùna lisca di pesce conficcata nella trachea. 
Tùtt’oggi, infatti, il Santo lo si invoca per i “mali alla gola”. Così , come vùole la tradizione, 
al termine della Santa Messa delle 9.00 benediremo la frutta e le caramelle per la 
gola (anche qùelle che di solito, al termine delle Messe, la bùona Assùnta regala ai 
bambini - e non solo! - che si recano in sacrestia).  



Domenica 30 gennaio 
IV domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): Oro Domenico e Virginia, Frison Giuseppe e An-
na; Frison Giuliana, Gheller Graziosa, Paterno Gianna e Palazzi; 
Chiomento Doretta e fam.; Oro Adriano (ann.) e fam.; Pia Biasia e 
Oro Raffaele; Contri Severino e fam.; Andrea Cappellari e def.ti 
Ceschi Clemente; anime del Purgatorio; intenzione offerente 
Ore 9.30 (Sasso): De Guio Tommaso, Tarquinio e Maria 
Ore 11.00 (Gallio): Zanetti Amalia e Sartori Giovanni 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Antonio, Maria e Elio 
ore 18.00 (Gallio): Lunardi Antonietta Munari e def.ti fam. 
Lunardi 
 

Lunedì 31 gennaio 
San Giovanni Bosco, presbitero 

Ore 18.00 (Gallio): Segafredo Anna-Nin (ann.) e fam.; Mal-
tzeva Lyubov; Gheller Graziosa, Paterno Giovanna e Frison 
Giuliana 
 

Martedì 1 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): non c’è la S. Messa 
 

Mercoledì 2 febbraio 
Presentazione del Signore 

ore 18.00 (Gallio): Tagliaro Gianni e fam.; Lunardi Assunta e 
def.ti fam. Sartori e Alberti 
 

Giovedì 3 febbraio 
San Biagio, vescovo e martire 

Ore 9.00 (Gallio): Gloder Antonio, Teresa e Mariano 

Venerdì 4 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Corà Angelina Rossi (ann.); don Valentino 
Grigiante (3° ann.) 
 

Sabato 5 febbraio 
Sant’Agata, vergine e martire 

ore 18.00 (Gallio): Pompele Tiziana e fam.; Valente Angela e 
fam. 
 

Domenica 6 febbraio 
V domenica del Tempo ordinario 

XLIV Giornata per la Vita 
Ore 9.30 (Foza): 7° Giuseppina Menegatti; Menegatti Eugenio 
(ann.); Chiomento Ester (ann.) e fam.; Rita, Nico e fam.; Oro 
Virginia, Giuseppe e fam.; Andrea Cappellari, Giovanni e Pater-
no Giacomo; def.ti eccidio di Foza; Ceschi Modesto (ann.), 
Maria e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Arcangelo, Rossi Maria 
Ore 11.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Marini Mario e fam, Caldana Antonio 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Giuseppina Menegatti 
della comunità di Foza. La raccomandiamo all’eterno amore 
del Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione 
della fede. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Non sei riuscito a partecipare agli Spazi di Dialogo? 

 
Non hai potùto partecipare agli Spazi di Dialogo? 
Senti pero  di avere qùalcosa da dire alla nostra Chiesa di Padova? 
Il Sinodo diocesano e  ùn percorso di ascolto degli ùomini e dello Spirito che portera  a 
ripensare la Chiesa di domani. 
In qùesto cammino, la Diocesi desidera dare voce a tùtti, perche  solo ùn ascolto ampio 
potra  dare la giùsta prospettiva nelle scelte da compiere. 
Se anche tù desideri dare il tùo contribùto al Sinodo diocesano pùoi collegarti al sito della 
diocesi alla segùente pagina:  
https://sinodo.diocesipadova.it/il-sinodo/spazio-di-scrittura-spontanea-online/ 

La tùa voce aiùtera  a definire il volto nùovo della Chiesa di Padova! 

Un piccolo aiuto per chi si trova in difficoltà 

 
In qùesto tempo di pandemia, che speriamo ùn po’ alla volta possiamo cominciare 
a intravederne la fine, alcùne famiglie della nostra Unita  pastorale si trovano in 
difficolta  economica. Faccio appello al bùon cùore di tùtti nell’impegnarci assieme 
ad aiùtarle. In che modo? Con un’offerta in busta chiusa indicando la causale 
“famiglie in difficoltà” oppure con generi alimentari a lunga scadenza (potete 
portarli in canonica - se non ci sono lasciateli pùre fùori della porta - o consegnarli 
al termine delle Sante Messe). Sara  poi mio compito far recapitare il tùtto a chi ne 
ha bisogno con discrezione e rispetto della sitùazione che qùeste famiglie stanno 
vivendo. Pùrtroppo qùando ùna persona o ùna famiglia chiede ùn aiùto molte volte vive sentimenti di imba-
razzo e/o di vergogna… non deve essere così ! Perche  chiùnqùe in ùn momento della vita pùo  trovarsi in diffi-
colta , la cosa importante e  trovare persone che ti possono sorreggere proprio come avveniva nella Chiesa pri-
mitiva e che ci viene raccontato nei primi capitoli degli Atti degli apostoli. 


